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Qualità eccellente e buone rese
Il 2010 è sicuramente il millesimo delle sorprese:un’annata che, nelle stime preventive risultava poco più 
che mediocre,si è trasformata invece,grazie a un autunno splendido in un’annata con diverse punte di 
ottimo. Quantitativamente, sono stati raccolti circa 20.000 quintali di uva con un calo, anche importante, 
per alcuni bianchi e rossi precoci e un buon incremento invece per gli autoctoni. Se consideriamo la sola 
produzione qualificata,vale a dire i vigneti iscritti all’Albo, il più rappresentativo è risultato il “Petit rouge”; 
al secondo posto si trova il “Priè blanc” e al terzo il Nebbiolo. G.B.
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T romso è il capoluogo dell’estremo nord della 
Norvegia, una città dove si va per osservare l’aurora 
boreale e fare “turismo artico”, renne, slitte e 
acquavite. Siamo ben lontani dalla fascia geografica 
delle vigne, e non esistono ovviamente vini locali 

da promuovere. Negli ultimi anni l’Università di Tromso e la 
municipalità hanno finanziato uno studio sulla salute della 
popolazione generale in relazione allo stile di vita. Vengono 
pubblicati i risultati dei primi sette anni di osservazione, e tra di 
essi affiora l’evidenza che il consumo moderato di vino è associato 
a una protezione delle capacità mentali dell’anziano (1).
Nei controlli periodici sono state valutate la memoria, 
l’intelligenza e le reazioni psicomotorie. Sono andati male i 
fumatori, come atteso. La conservazione delle capacità mentali è 
stata nettamente migliore nelle donne consumatrici moderate 
di vino, non di altre bevande, rispetto alle donne astemie. Negli 
uomini si è osservato un vantaggio meno spiccato.  è un beneficio 
legato all’azione 
protettiva dei fenoli 
del vino? Vi partecipa 
anche l’alcol in 
basse dosi? Sono 
domande aperte, ma 
i dati della letteratura 
medica generale parlano chiaro: gran parte dei sessantotto studi 
pubblicati nelle ultime decadi ha evidenziato uno stato di salute 
mentale migliore nel bevitore moderato (ogni tipo di bevanda 
alcolica) rispetto sia all’astemio che al bevitore pesante (2). Un 
effetto protettivo specifico per il vino è stato peraltro segnalato 
anche da altri studi (3-5). Il bicchiere a tavola resta quindi tra 
le raccomandazioni consolidate per l’anziano per una migliore 
qualità e maggiore durata della vita. Esso si allinea all’esercizio 
fisico, alla dieta mediterranea, all’astensione dal fumo, al controllo 
della pressione e del colesterolo. Non troviamo perciò appropriati 
certi messaggi di messa in guardia speciale per l’anziano. Essi sono 
spesso basati su inesattezze. Viene fatta circolare l’idea, ad esempio, 
che il fegato dell’anziano sia insufficiente per metabolizzare l’alcol. 
è cosa che, se dimostrata, non interesserebbe comunque l’uso 
moderato di bevande alcoliche. Nell’informazione sanitaria, una 
raccomandazione errata discredita le raccomandazioni giuste. 
Per l’intanto, il vino sembra la bevanda che dà maggiore vantaggio 
nella vecchiaia, anche all’interno del Circolo Polare Artico.

È un detto molto popolare, adottato dal medico
pratico che da sempre è in favore del bicchiere a tavola.

La ricerca clinica ed epidemiologica ha poi confermato
i vantaggi per la salute. Nuove evidenze arrivano ora in merito 

alla protezione delle capacità mentali

“Il vino  è  il latte  
dei vecchi”
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“I
giovani e l’alcool: consumi, abusi, po-
litiche” è il titolo di un volume appena 
uscito alle stampe, in coincidenza con 

il ventesimo anno di attività dell’Osservatorio 
permanente sui giovani e l’alcol, Roma (1). L’edi-
toriale di apertura di Giuseppe De Rita, presiden-
te del Censis e già presidente dell’Osservatorio, 
sottolinea subito il primato dell’“autoregolazio-
ne” tra i meccanismi che permettono di rag-
giungere la moderazione nella psicologia giova-
nile. Le iniziative di tipo repressivo degli abusi, 
dalle tasse alle restrizioni di ogni tipo, hanno 
una funzione accessoria. Siamo in un mondo 
che stimola continuamente il consumatore a 
comportamenti compulsivi per ogni prodotto 
alimentare e commerciale.
Lo stile di vita e lo stile del bere vengono trat-
tati negli interessanti saggi di Carla Corticelli, 
di Lorena Charrier e Franco Cavallo, e di Franca 
Beccaria. Il peso economico delle bevande alcoli-
che (in Italia il 2% circa del pil) e le disposizioni 

legislative riguardanti 
i giovani sono analiz-
zati da Daniele Rossi, 
epidemiologo che ha curato un’intera collana di 
monografie dell’Osservatorio, da Franco Prina, 
dalla professoressa di Igiene Maria Antonia Mo-
dolo, da Maurizio Fea. I meccanismi di promo-
zione dell’autoregolazione nell’adolescente sono 
analizzati estesamente da Michele Contel.
Vengono esposti i risultati intermedi del “Pro-
getto nazionale di Prevenzione alcologica nella 
scuola”, iniziato nel 2006 in Emilia-Romagna e 
in altre Regioni (Antonio Mosti), del Piano na-
zionale della Prevenzione 2005-2007 del ministe-
ro della Salute (Sara Rolando et al.), di iniziative 
come lo “sportello-giovani” al Pronto soccorso 
dell’Ospedale Sant’Eugenio in Roma (Paola Car-
bone et al). Il volume si conclude con un dibat-
tito tra Amedeo Cottino e Angelo Romano sulla 
cultura “asciutta” e la cultura “bagnata” nelle 
società del 2000. F.O.
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